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On Domesticity è un programma di ricerca a lungo termine che, incrociando diversi formati di
produzione culturale e di sostegno alla ricerca artistica contemporanea, indaga la 
dimensione del domestico come luogo fisico ed emotivo nel quale rintracciare diverse 
dinamiche attive nello spazio sociale pubblico. Tracciando una cartografia di tutte quelle 
trasfusioni e di quelle osmosi che s’installano tra l’intimità abitativa e l’esposizione pubblica, 
On Domesticity cerca di riarticolare il macropolitico con il micropolitico, con la volontà di 
comprendere come la vita biologica degli oggetti, dei dispositivi e delle prassi che 
compongono la domesticità possano funzionare come una sorta di socialità ridotta e 
prototipica. Spazio definito da muri ma accessibile da scale, porte, finestre e botole; preso 
tra il senso di oppressione, o di riparo o di utopia preparatoria; definito dalla qualità 
atmosferica di ogni stanza, dalle loro modalità di occupazione e dalle diverse intensità delle 
attività che le attraversano. Il domestico oscilla tra la convivialità e la privatezza, tra 
l’ospitalità e la protezione e si struttura mettendo a profitto quella vulnerabilità speciale che lo
qualifica. La domesticità è infatti spesso luogo di drastiche discipline, ambito della ferita e 
della cura, terreno fertile per la fossilizzazione del lavoro non retribuito o delle biforcazioni 
discriminanti di genere, di classe e di razza. Ma anche della loro inversione. Sottraendosi a 
una lettura retorica del contingente e del quotidiano e a una facile critica della segretezza e 
dell’omertà - spesso legate alla ricerca sulla domesticità - questo programma vuole 
esplorare le pratiche dell’home making e dell’home keeping nel loro potenziale di rettificare 
le repliche delle determinazioni sociali, la recrudescenza della differenza tra femminilità e 
mascolinità, o la solidificazione di gerarchie etniche e classiste. Nel trasgredire la funzione e 
la destinazione d’uso del domestico, On domesticity si associa a pratiche artistiche e 
discorsive che immaginano una diversa economia delle relazioni e una nuova narrativa per 
la domesticità.


